Il segreto
“Servirebbe la bussola d’oro per ritrovarlo, e ugualmente le ore e gli anni passerebbero  indagando notte e giorno … incessantemente… Potrebbe essere nel mondo sommerso, oppure sotto la porta  di Tolomeo e, ho letto in “Harry Potter e i  doni della morte”,  che c’è anche una ragazza fantasma a custodirlo! Ma se io conoscessi i segreti di Londra , celati dai Londostani, e potessi interpretare il  significato della notte  sarebbe tutto più facile!!! Ma la sovrana lettrice mi impedisce di accedere alla biblioteca di Babele e così non consulterò mai il diario di  Bridget Jones! Dai, non buttiamoci giù, sono certo che  la piccola principessa e il suo apprendista mi aiuteranno! Ora, però, devo andare alla fiera della vanità, è finito il turno di notte e Mrs Dalloway mi ha detto di acquistarle il petalo cremisi e il bianco, l’occhio del Golem, il rubino di fumo  e dei denti bianchi per il viaggio. Addio”

Rivolte queste parole ad Oliver Twist il ragazzo americano iniziò la sua avventura, uscì dal condominio e camminò senza guardarsi indietro, mai. In cuor suo temeva la bambola che uccide e la banda dei brocchi, ma per recuperare l’amuleto di Samarcanda (scomparso quel sabato del 1984)  e svelare così il segreto della’amore e lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte, era pronto a  vincere la guerra dei mondi e ad attraversare sette mari e tredici fiumi …. Questa, per David Copperfield , sarà un’estate da ricordare ….
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